IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
In modo da non essere gente inutile
Carissimo/a,
Cosa fa di un cristiano “gente inutile” e cosa invece lo fa “gente utile”? Alcuni esempi penso possano aiutarci a rispondere alla domanda.
Un Papa scrive Lettere Encicliche, Esortazioni Apostoliche, tiene omelie varie, compie mille viaggi apostolici, mille visite pastorali, a nulla queste cose gli servono. È “gente inutile”, se lui personalmente non vive tutto il Vangelo e non consacra la sua vita alla carità reale, se non dona la sua vita e quanto possiede, come Gesù Signore, per la redenzione delle anime.

Un Vescovo scrive anche lui mille lettere pastorali, tiene discorsi e omelie, compie visite pastorali ai suoi fedeli, aggiorna i suoi presbiteri con continui incontri, ritiri, esercizi spirituali, dona alla sua curia una struttura altamente moderna e tecnologica, se non consegna la sua vita in sacrificio per la salvezza, se non fa di essa una costante oblazione, un olocausto, un’offerta santa, consumando se stesso sull’altare dell’amore, anche lui è “gente inutile”. 
Un presbitero organizza la parrocchia in ogni suo settore, intrattiene i giovani con ogni attività formativa e ludica, porta i fedeli a lui affidati in continui pellegrinaggi, celebra messe per ogni circostanza o evenienza, si impegna nel sociale, crea ogni altra attività necessaria a dare splendore alla sua azione pastorale, costruisce una parrocchia moderna con oratori e mille altre cose simili. Anche lui è “gente inutile” se non fa della sua vita una perfetta opera di carità, consegnata a Cristo Signore, per edificare sulla terra il suo regno.
San Paolo dice queste cose attraverso tre semplici esempi: “Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sarei come bronzo che rimbomba o come cimbalo che strepita. E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza, se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sarei nulla. E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnassi il mio corpo per averne vanto, ma non avessi la carità, a nulla mi servirebbe” (1Cor 12,1-3). Anche Gesù dona la stessa verità attraverso altri esempi: “Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. In quel giorno molti mi diranno: “Signore, Signore, non abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel tuo nome non abbiamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non abbiamo forse compiuto molti prodigi?”. Ma allora io dichiarerò loro: “Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che operate l’iniquità!” (Mt 7,21-23). Tutti costoro che fanno queste cose sono “gente inutile”.  

Ricorda loro di essere sottomessi alle autorità che governano, di obbedire, di essere pronti per ogni opera buona; di non parlare male di nessuno, di evitare le liti, di essere mansueti, mostrando ogni mitezza verso tutti gli uomini. Anche noi un tempo eravamo insensati, disobbedienti, corrotti, schiavi di ogni sorta di passioni e di piaceri, vivendo nella malvagità e nell’invidia, odiosi e odiandoci a vicenda.  Ma quando apparvero la bontà di Dio, salvatore nostro, e il suo amore per gli uomini, egli ci ha salvati, non per opere giuste da noi compiute, ma per la sua misericordia, con un’acqua che rigenera e rinnova nello Spirito Santo, che Dio ha effuso su di noi in abbondanza per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, affinché, giustificati per la sua grazia, diventassimo, nella speranza, eredi della vita eterna. Questa parola è degna di fede e perciò voglio che tu insista su queste cose, perché coloro che credono a Dio si sforzino di distinguersi nel fare il bene. Queste cose sono buone e utili agli uomini. Evita invece le questioni sciocche, le genealogie, le risse e le polemiche intorno alla Legge, perché sono inutili e vane. Dopo un primo e un secondo ammonimento sta’ lontano da chi è fazioso, ben sapendo che persone come queste sono fuorviate e continuano a peccare, condannandosi da sé. Quando ti avrò mandato Àrtema o Tìchico, cerca di venire subito da me a Nicòpoli, perché là ho deciso di passare l’inverno. Provvedi con cura al viaggio di Zena, il giurista, e di Apollo, perché non manchi loro nulla. Imparino così anche i nostri a distinguersi nel fare il bene per le necessità urgenti, in modo da non essere gente inutile. Ti salutano tutti coloro che sono con me. Saluta quelli che ci amano nella fede. La grazia sia con tutti voi! (Tt 3,1-15).

È “gente utile” chi si distingue nel fare il bene per le necessità urgenti. Fare il bene, non dire il bene. Fare il bene attraverso il dono della propria vita e delle proprie sostanze. Fare il bene attraverso quell’amore che sa annientarsi, versando anche il proprio sangue per la salvezza dell’uomo, senza risparmiarsi in nulla. Quando aiutiamo i fratelli perché non manchino di nulla, è allora che diveniamo “gente utile” a Cristo. Lui dal cielo vede e ci benedice. È la carità, vissuta fino alle sue estreme conseguenze, per ogni uomo, senza alcuna distinzione, che ci rende veri discepoli di Gesù, costituendoci veri servi nel mondo del suo amore, della sua misericordia.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri servi della carità.
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